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L'illustre economista dott. Carlo Cattaneo ha 
intrapreso in questi ultimi tempi qualche nuovo 
studio sulle irrigazioni in generale e specialmente 
sul nostro progetto del Ledra; e su questo argo­
mento che tanto interessa una gran parte della 
nostra provint;ia, ha diùsalo di mandar al no­
stro giornale alcune lettere, che ci a/fretteremo di 
pubblicare mano mano che ci saranno inviate, e 
stdte quali dobbiamo richiamar ì attenzione dei 
nostri lettori. Oggi intanto cominciamo dalla prima. 

lielìii ìa'riSi&3'J»iii nei 'Vriuli in 
p a r a g o n e a l eana ie Ca'̂ 'OBir e mi 
nuovi i i rogei t i Heil%it«> Miiasee»ic. 

: LKTTKHA PIUMA. 

Riassuma uria quoslione ohe, pendo àà quattro 
secoli por uu' opera di utilità certa, urgente e 
pcreune, la quale potrebbe compirsi in pochi 
mesi 0 valere d'esperimento o di «orma per 
altre più grandi inqirese- Ma sarebbe di lardo 
0 sterile evento, se fin d'ora non si rimovono 
alcune preoccupazioni invalse. 

Dove le acque dell' aita Gamia, adunale nel 
Tagliaracntii, arrivano già presso allo pianure, vi 
affluisce dalla riva sinistra il fiumicello Ledra, 
taiìto breve di corso (sei miglia incirca) quanto 
mirabile per copia d' acque, che appunto si rad­
doppia nello arsure estive. Il che, aggiunto al 
nomo d'una dello sue oonvalli che si chiama 
il Rio Gelato, accenna ad una discosta origine 
ben degna d'essere attentamente esplorala. 

Il Ledra, movendo da levante a ponente, ma 
piegandosi in arco verso mezzodì, intorno alla 
deserta landa su cui sorge presso al Tagliamento 
il Porte d' Osoppo, scorre appartato dalla vasta 
pianura, mediante una catena di colli. Ma s'in­
sinua fra questi un varco, pel quale può deri­
varsi da quello spontaneo serbalojo d'acquo estive 
un canale, e m meno di due {miglia, raggiun­
gere, senza opere costose, la valle ben fincas-
sata d 'un torrente che si apre sulle campagne. 
E queste dechiuano regolarmente per uu'allitudiue 
di sessanta melri, h'a levante e mezzodì, dal 
Tagliamento sino a Udine; d'onde, per un'altro 
cenlinajo di metri, scendono alle lagune d' Aqui-
Icja. 

L' incremento periodico del Ledra, allorché 
prati e campi sono adusti, ed inaridiscono anche 
i pozzi scavati nelle ghiaje calcari sino a pro­
fondila di cinquanta a cento metri — ed è forza 
andar miglia lontano con botti e carri a trovar 
acqua per una sparsa popolazione di sessantamila 
anime, ' infestala dalle febbri e dalla pellagra, e per 
gli scarsi besliami (pur troppo, come neiraiiipiano 
milanese) disselali a iuunondo fosse stagnanti, — 
doveva nalui'almeiito suggei'ire il pensiero d'aprirvi 
un acquedutlo. Restano iufalli le vesligie degli 
scavi che a tal uopo si fecero sin dai tempi del 
doge Agostino Rarbarigo (148G-1502): cioè fin 
dai tempi della scoperta d'Americaì 

Vi si associò già d'allora il pensiero di fare 
una [ii'esa. d' acqua anche dal Tagliamento, poco 
sotto i\] Forlc d' Osopo, per condurre un. canale 
navigabile a Udine e alle lagune, facendo porto 
presso Marano. Senonchc le comuni, sollecitate 
a conliibuiro per un'opera che avrebbe svialo da 
uiulle il commercio delle valli alpine colle pianure 
e coi mare, no mossero lagnanze al Senato Veneto; 
il quale aveva già 1' alto dominio di quanto allora 
chiamavasi Patria del Friuli. Intanlo sopravvennero 
le incursioni dei Turchi (1499) poi la barbara lega 

di Cainbrai ( i508); poi F Austria, che aveva oc­
cupalo Trieste, occupò anche tMarano. Pertanto si 
liroposo di ritrarre la navigazione piti verso ponente; 
e ciò mise in campo altri interessi e altri disegni 
0 nuove esitanze. Cosi una navigazione, che allora 
non era necos.saria o adesso non varrebbe il prezzo 
dell' opera, fece Irascnrare per secoli i patimenti 
delle popolazioni e lo angustie dell' agricoltura. 

Ma il desiderio della benefica impresa risorgeva 
som|)re ; e diveniva lina tradizione pei'onne, a 
cui vediamo associarsi, ora il.Maggior Consiglio 
di Udine (160()); ora,'ed anchff'iniziando qualche 
lavoro, il Senato Veneto (l'fiSS, 1737); or l'Ac­
cademia Prinlana (1829); ora' un' apposita Società 
Promolrice (1839); or 1' Associazione Agraria 
(186.5); e molti nomi hencmefili: Frangiparie, 
Glisenli, Canciano, Montanari, Zendrini; e ai nostri 
giorni. Bassi, Cavedalis, Calvi, Duodo, Corvetta, 
e di tulli il più costante e operoso, Locatelli. 
1 quali, tentando e ritentando, anche con variati 
propositi, r argomento, posero in luce molte dif­
ficoltà e le possibili soluzioni. 

Nel 1858, sffece alla fine un primo passo ri­
solutivo. L' arciduca Massimiliano commise al pro­
fessore Gustavo Bnccbia di ridurre a paragone fi­
nale le divei'genze dei progetti. E intanto ottenne 
alla Provincia la gratuita e perpetua invostitui-a 
delle acque del heàvn, "onde condurle al piano tra 
i filimi Tagliamento e Cormore.,, 

Da quel giorno lo Stalo e la Provincia hanno 
.un dovere; e i a popolazione del territorio inacquoso 
ha un diritto; le acque sono d' uso suo. 

La Relazione del Bucchia accenna come il ca­
nale del Ledra si possa fin d' ora adattarlo a ri­
cevere, quando che sia, senza grande aggravio di 
speso, un sussidio d' acque dal Tagliamento, per 
estendere le irrigazioni fino al Torre; — come 
pertanto convenga arrestarsi per adesso al Cor-
more, e limitarsi alle acquo del Ledra e al triplice 
uso delle famiglie e dei piolini e del primo e più 
necessario grado d' adacquamento; il che si resirin-

•ge ad un complesso di ilecari o pertiche censuarie 
,1)3 mila. — La spesa di condurre i 18 melri 
cubi dell'acqua estiva sull'intero circuito venne 
calcolala a poco più d'un milione e mezzo di fran­
chi; epperó a 84 mila franchi incirca per ogni 
metro cubo (al niinirto secondo). 

I dati della Relazione Bucchia si vedono esami­
nali e confermali nella recentissima Relazione Ber-
tozzi, senonchè in questa si raccomanda d' accop­
piare (in d' ora il canale del Ledra ad un canaio 
del Tagliamento, ma derivandolo sopra Osoppo. 
Per tal modo, oltre ad irrigare più vastamente 
e copiosamente quella medcsitna contrada, si vuole 
estendere d' un tratto il beneficio a due altro 
zone; 1' una a settentrione del Ledra, 1' altra a 
levante del Gormore, sin oltre Udine e Palma-
nova, Il volume dell' acqua diviene dunque di 
metri cubi 30; e la superficie irrigabile diviene 
di decari 300 mila e più ; il che credo sìa il 
quarto della superficie irrigabile dal canale Ca­
vour. È manifesto che la rendita lorda si ac­
cresce ; ma è vero altresì che si accresce in 
maggior proporzione la spesa della condotta. In 
luogo d' un milione e mezzo vi sì richiede poco 
meno di cinque milioni (4,800 m.). Lo acque 
unite del Ledra e del Tagliamento verrebbero 
dunque a costare lire 160 m. al metro jcubo; 
cioè quasi il doppio delle acque del Ledra solo. 

Tuttavia ([uesto prezzo ò sempre singolarmente 
mite. Perocché nel canaio Cavour (considerato in di­
sparte dai canali anticlii che vi vennero annessi) un 
volume d'ac([ua di 110 me'ri cubi, a quest'ora, co­
sta già quasi un mezzo milione al metro cubo, ossia 
quasi come sei volte l'acqua del Ledra. E giusta la 

Relazione. Brioschi, il preventivo delle nuove irriga 
zioni nell'alto Milanese (V. il Sole del i 4 :dt&) im­
porta 64 milioni per 96 metri cubi; il che fa quasi 
otto volte il prezzo d'aòqua del Ledra; preso in di­
sparte poi il ramo superiore, imporla ventiquattro 
melri cubi; cioè per ogni metro cubo d' acqua m ni-
lioneì Dovrebbe dunque costare t\osMiò dlìdici hhlte 
l'acqua del Ledra; — più che il doppio del c fe lb 
Cavour I 

Quando nel canale del Ledra si fosse vèriSutò éitì-
che solo una sesta parte dell'acqua estiva (cioè ttó 
melri cubi) si avrebbe già sul tnilione e tìiezzo di 
spesa l'interesse del sei per cento, niénti'e, pei* a-
verlo dal canale Cavour, bisognerebbe vendere piti 
acqua che il canale non ha. Rimane a vedéfsi se le 
prerogative naturali del Ledi'a, che non si possono 
infondere ad altri canali, ma che per quattro'secoli 
non valsero nemmeno per condurre riuipresa a efficace 
cominciameuto, possano bastare per condurla a ter­
mine felice e fruttifero, se non si lièn ragióne d*ua 
altro ordine di fatti. Nel quale, per la modica tirtisura 
del capitale richiesto, essa potrebbe valere di ptova 
0 di norma alle altre più vasta imprese. 

Lugano 29 dicembi-e Ì866. . 

Doti. CARLO CATTANBO. 

l ì a i a t l i a elei Oaclii da l ieta 
INVENTARIO DEL i8'66 

elei slg. E. I>usolsn.oui' 

letto alla Società imperiale di Agricoltura, di sto­
ria naturale e delle arti utili di Lione, nella seduta 
del 7 dicembre 1866. 

Il 1866 sarà sempre 1' anno che ha proseiUato maggior 
copia d'aooidonti fra lutti quelli che abbiamo passati sotto 
1' influenza dolla interminabile orisi sericola, e la sua sìoria 
merita di esser scritta con tutta T attenzione. 

In gonnaro, alla chiusura degli arrivi delle sementi giap­
ponesi se no gettò in circolazione peli' Europa una quan­
tità straordinaria. 

Consegnate di solito da case profane a questo commàr­
cio a gente inesperta, parevano in gran pane destinale à-j 
una miserabile line; ed aspettando che si manifestasse un 
po'di risveglio nella vendita, che di regola non si spiega 
che in marzo, i detentori impazienti e sbigottiti si slu 
diavano di stimolare la speculazione., 

A. questo intento fanno dunque annunziare palla fino 
di marzo una vendita all' incanto sulla piazza di- Marsiglia 
di 300,000 cartoni 

Io non mi fermerò sulle slalistiche ideali, fra le quali 
una vuole ohe la Francia abbia un eccedente, di 88 mila 
chilogramtai di seme; ma mi. atterrò ai dati di un impor­
tatore che non si scosta mai dal vero e che riassume le 
.spedizioni da Jokohama a tutto novembre in 5033 casse, 
che a 300 cartoni l'una, rappresentano un assieme di car­
toni . 1,810,000 
da Nangasaki cartoni 220.0QO 
da Hakodadi ; 23,000 

Totale cih'toiii 1,78^,000 
Prolungatesi lo spedizioni fino in gennaio, è tenendo 

conto della quantità che non tocca il porlo di Marsiglia, 
si può calcolare il complessivo degli arrivi, senza téma 
d' ingannarsi, a circa duo milioni e mezzo di Cartoni, cioè 
da 02 a 63 mila chilogrammi, un buon terzo dei qiiàll 
destinati polla Francia. Dall' aUro canto il deposito delle 
riproduzirni È ritenuto corrispondente ai bisogni delpaese ; 
ma si diffida molto della qualità. 

GÌ' incanti di Marsiglia, ch'ebbero luogo il 28 gentiaro, 
fanno un fiasco completo, e alcune migliaia di cartoni ven­
gono deliberali da 3 a 8 franchi 1' uno. Hanno inoltre pe 
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lisullali) (li svelare aiupiiimoiilo Iti catliva invernala di (luostu 
sememi, conservalo in mìigazzini angusti o poco arieggiali 
e una parie delle quali ó già in apparento movimento. Di­
vulgatasi la cosa, la rendila riesce pid dilBcile. 

Bentosto diverte .̂ cprrisponden«e dal mezjogiornn (Alnis, 
Bagnols) inserite rieì J/Ofiìteiw* des Soies, segnalano il pe­
ricolo che dovrebbe derivare alla raccolta da una leinpe-
ratura anormale, che ormai, segnatamonte in alcune loca 
lilà, ha fallo biancheggiare 1 germogli dei gelsi ; e solio 
queste impressioni, scrivo a parecchi corrispondenti nei 
termini riferiti più avanti. 

E posso farlo con maggior sicurezza, ip quanloohè un 
educatore d' Avignone mi avvisa aver risoonlrato delle na 
scile su carloni giapponesi che gli aveva fornito io stesso. 
«Egli è vero, mi scrive in data del 10 febbraio, che ab-
« biamo avuto un tempo di aprile, che la temperatura delle 
« abitazioni è salila a 15 gradi centigradi, e ohe se dura 
•• questo tempo corriamo pericolo di veder a nascere le no-
« sire sementi e sbucciare la foglia. » 

Da quel momento la campagna era compromessa. 

D' ora innanzi, e-finché in marzo il raffreddamento del­
l' atmosfera venga a completare il danno, le sementi di 
riproduzione come quelle di origine, non cesseranno dal 
soffrire di una siluazioue eh' io constaterò a suo luogo, e 
mercè la quale in nessuna epoca saranno stale condotte in 
sì estreme condizioni, come lo saranno allora. 

Ma le provviste sembravano sorpassare i più larghi bi­
sogni: in febbraio le prove antecipale incominciano tanto 
ÌD Francia che in Italia. 

Dopo la prima quindicina di marzo, i sigg. Jouve e 
Meritan di Cavaillou, i cui esperimenti toccano alla fine, 
invitano gli educatori a visitare i primi boschi dei loro 
stabilimento. 

La voce pubblica constata la qualità difettosa dei bozzoli 
ottenuti, e comincia a dileguarsi considerevolmenle la con­
fidenza che si aveva posta fin allora in una abbondante 
l'accolla. 

Intanto si risvegliano di nuovo a Marsiglia gli acquisti 
dei bozzoli secchi. Verso la seconda quindicina del mese, le 
corrispondenze dalle Cevennes annunziano che comincia a 
dissiparsi il timore concepito sulla vegetazione, e ciò in se­
guilo al ritorno del freddo. 

Le prove di nascila tentate allora sU frammenti di cartoni 
da molli educatori, riscontrano le uova ribelli alla schiu­
sura, e 1' allarme si fa universale. Io cerco di stabilire la 
causa probabile di questo malanno colle seguenti linee che 
ho diredo al Salut Pubblio e che vennero riportate nel 
suo numero del 17 aprile. 

« Sig. Redattore 
« Ricorro alla eslesa pubblicità del vostro periodico per 

trattare un argomento d'interesse attuale e generale. Non 
mi scuserò che brevemente della prolissità di questa co­
municazione, poiché è una quistione capitale pella nostra 
industria, e non potrei esser breve senza os.sere incompleto. 

» lo letcainava un recante rapporto sull' ultima campagna 
(pubblicato nel Moniteur des Soies) nel quale asseriva coi 
fatti alla mano, che la eccezionale temperatura del prin­
cipio dell'anno aveva provocalo, fin dai primi giorni di 
febbraio, un movimento generale nelle sementi dei bachi; 
che all'avaria parziale del trasporto era venuta a congiun­
gersi l'avaria generale dell'invernala, è che le speranze 
concepite sul prossimo |raccolto dovevano venir sensibil­
mente modificate. 

• Il momento mi sombrava opportuno per sviluppare la 
prima parte di questo apprezzamento, poiché i giornali 
sericoli e le corrispondenze del mezzogiorno della Francia 
portavano al nostro commercio tutti i giorni dei lagni, 
sul principio delle nascile delle sementi di ogni prove­
nienza, sia importazioni dirette che riproduzioni, e la storia 
delle contestszioni fra venditori e compratori. Nessuno an­
cora s' era accorto delle condizioni eccezionali dell' annata. 

« Esaminiamo dunque a quali cause si possono realmente 
attribuire le attuali lagnanze, e a chi si possono imputare: 
r avvenire soltanto potrà persuadersi della importanza del 
danno. 

t Le spedizioni del seme giapponese si sono effettuate 
alla fine del 186S in condizioni apparentemente eccellenti; 
1' opinione fu unanime fra compratori nel riconoscere che 
giammai 1' assieme delle provviste si è presentala migliore, 
che i cartoni giapponesi erano superiori in be'lezza a quelli 
dell' anno precedente e per ciò si fondarono le più bolle 
speranze peli' avvenire. La sola ombra del quadro era la 
prospettiva d' una grande proporzione di bozzoli difettosi 
0 polivollini. 

« Per Tioa parlare che di quello che ho veduto, io devo 
dire che soltanto in via d' eccezione mi si presentò 1' oc­
casione di constatare dell' avarie causate dal trasporlo. 

{Continua). 

€)oHe (li Ci t tà e Provincia . 

Avevamo giìi scritto e stampalo T articolo di 
domenica passala sulla dimissiono del nostro Pre­
fetto, quando ci capitò alle mani una corrispon­
denza da Udine pubblicala nella Perseveranza del 
giorno 26 del mese decorso. Pare quasi impossì­
bile che si possano svisare le coso con tanta pe­
tulanza ed inventare tanle menzogne a carico di 
un integerrimo Magistrato; ma si dilegua ogni 
sorpresa quando si rifletta all' odore che manda 
quella iotlera, scrina naturalmenlo da chi inlen-
dova preparare il terreno per abbattere un nomo 
che, la giustizia antepone ad ogni riguardo. 

É veramenle da sorprendersi come la Perseve­
ranza accetti delle corrispondenze che svisano fatti, 
spostano persone e tendono unicamenlo a difen­
dere coloro che le scrivono dagli altachi e dalle 
dimostrazioni che il buon senso dei nostri citta­
dini spingo contro di essi. 

La corrispondenza della Perseveranza, tende a 
presentare il Prefetto cav. Gaccianiga corno colui 
che si è dato in mano agli intrigaiUi ed ai cle­
ricali. 

Il cav. Gaccianiga onesto, giusto, attivo e libe­
rale, avvicinò soltanto le persone che potessero 
giovare alla pubblica cosa; ed appunto per la 
scelta che ha fatto, fu maggiormente lodato ed 
amato da tutto il paese. 

Dice, quella gioia di corrispondente, che ha 
fatto pessima impressione in paese il vederlo asse­
diato ed encomiato da certa gente; ma se esso 
avesse voluto farsi un idea della impressione di 
luUa la città sul cav. Gaccianiga, avrebbe dovuto 
trovarsi qui il giorno 26 gennaio. Ma desso ha 
preferito di prendere il largo. Meglio per lui, che 
la poteva riuscire in quella sera una scena troppo 
animata. 

Sono pure menzogne le indicate relazióni tra 
il sig. Prefetto e Monsignor Arcivescovo e la pro­
tezione per il prete Schiavi. Da informazioni at-
linle a fonti non dubbie noi possiamo assicurare, 
che in quanto all'Arcivescovo, il cav. Gaccianiga 
non ha fatto che restituirgli la visita avuta da 
Monsignore nei primi giorni del suo arrivo fra noi, 
e che da quel momenlo non ebbe più seco lui 
alcun contatto ; e riguardo ai pretesi suoi amori 
coir abate Schiavi, può farne testimonianza il pro­
fessor Braidotti, che per incarico del Prefello 
scriveva allo Schiavi di abbandonare ogni speranza 
per un posto qualunque nella pubblica istruzione. 
Noi citiamo fatti e persone e se qualcuno potesse 
offrirci dello prove in contrario, noi sapremo mo­
dificare le nostre opinioni. Noi non siamo idolatri, 
ma difenderemo sempre ed in qualunque circo- • 
stanza chi sta pel giusto e peli' onesto. 

E non cesseremo mai dal ripetere che il Pre­
fetto Gaccianiga si ó sempre contenuto in modo 
da superare la fama che lo precedette, che il sig. 
Ministro, forse per troppa deferenza ad un depu­
talo od al suo voto, ha tenuto con lui un conte­
gno poco lodevole, e che il corrispondente della 
Perseveranza sfoga Iroppo invidamente la repulsa 
avuta Sig. dal Prefello. 

Il Sig. cav. Gaccianiga non è di facile abbindo-
• lamento corno lo fu qualche Gommissario del Re, 

e da questo ebbe origine tutta la ira della con­
sorteria. 

Quanto meglio per gli Udinesi e per la pro­
vincia tutta se il Gommissario Sella avesse sapulo 
iniziare il suo ministero in Friuli, adottando il 
contegno del cav. Gaccianiga. 

Veniamo a rilevare che il Ministro avrebbe ac­
cettata la dimissione del Gaccianiga sotto certe 
condizioni, e nelF interesse del paese noi non pos­
siamo che far voli perchè vengano rimosse tulle 
quelle difficoltà che non gli permettono di re­
stare fra noi. 

— Uniamo noi pure le nostre sollecitazioni a 
quelle della Voce del Popolo perchè sia costruito 
un marciapiedi dalla porla Venezia fino al prin­
cipio del viale che mette al Gormor e pel quale 
abbiamo lanlo combattuto due anni or sono. Il 
Municipio d' allora si piccava di non dar ascollo 
alle pubbliche manifestazioni quando venivano rap­
presentate dall' Industria; ma vogliamo lusingarci 
che oggi non la si pensi più cosi. 

— Siamo pregali della inserzione della sogucnto : 

Circolare. 
La pubblicazione dell' {/H/O/I SerWcofe viene Inlerolta 

dall'inaspettato ritiro del brevetto del lipognifo. Questa 
iiilerru/.ionO non sirà chu di breve diiral.i, slanlecliè si è 
già trovato un succoasriro che assuma gli alTivi dr! suo 
confraléllo ; e poi i hvori di stampa ili;! nostro paese 
hanno troppa importanza perdio viuiga sopprcisa la sua 
tipogralia. 

L'Agenzia continua nulla meno lo sue operazioni [ud 
collocamento di semento di bachi, dì pianto di gelsi, di 
vini 0 di tulli gli articoli menzionati negli ultimi numeri 
del jjiornale. 

Contando sulla continuazione delle vostre simpatie, vi 
prego, signore, di aggradire i sentimeiili della mia consi­
derazione, e I'assicuranza del desiderio che provo di giu­
stificare la vostra confidenza. 

LACROIX 
direttore e propi'ietnrio àeU'Union Scriakoh: 

•— Sullo sciopero di Torino, ecco quanto si legge 
nel Gommercio Italiano: 

I disordini di marledi si limitarono al saccheggio di al­
cune botteghe, ma la forza pubblica, energicamente coa­
diuvata dalla cittadinanza, represse ogni superiore lenlali-
vo. Yarii furono però gli arresti anche ieri eseguiti, e 
quasi tutti si riferiscono a braccianti venuti dalle vicinanze 
in corca di lavoro-

Oggi Torino ò ritornato alla primiera calma od operosità. 
Le conseguenze furono perciò meno gravi di quanto 

Innodi potevasi temere, e se ne può andar lieti. Ma vo­
glia il cielo che questa logica inesorabile dei fatti faccia 
aprire gli occhi a chi ha dovere di provvedere con leggi 
savie e previdenti al benessere dei cittadini. La libertà 
costa cara, lo ammettiamo anche noi ; ma a quesl' ora 
si ó già pagaia il doppio di quanto i fortunati ovonli 
d'Italia lo hanno reso necessario. Lo rivoluzioni si fanno 
por scuotere i mali ohe pesano inlollerahili sulle nazioni ; 
quando questi malanni dovessero raddoppiarsi, come é 
succeduto sin ora, tanto valeva non farle, n fiiiirebbo col 
provocare inevitabilmente un altro sconvolgimeuio. 

PARTE COMMERCIALE 
S e t e 

Udine 2 febbraio. 
La nostra piazza ha continuato nella calma per 

tntto il corso della settimana, e per poco che per­
duri ancora quella riserva cui si trovano obbligati i 
nostri negozianti pelle stato di malessere generale 
che pesa su tulli i commerci, e pelle notizie che 
si ricevono dalle piazze di consumo, non sappia­
mo per dir vero se i prezzi attuali potranno a 
lungo mantenePsi senza andar soggetti a. qualche 
nuovo ribasso più o meno sensibile. È un fallo 
intanto che in giornata non è più possibile di rag­
giungere i prezzi che si sono rifiutali verso la prima 
mela del mese passato: e come i filandieri,.meno 
poche eccezioni, non si sentono ancora disposti di 
decampare dalle primitive loro pretese, ne deriva 
un completo arenamento nelle transizioni. 

Le nostre rimanenze sono ridotte, è vero, a 
tali proporziooi da non poter quasi bastare ad un 
consumo regolare, e questa circostanza dovrebbe 
far dileguare ogni timore di ulteriori ribassi; ma 
dall'altro canto, la situazione finanziaria in cui 
versa tutta l'Europa, e la minaccia dì una crisi in 
America che ci pende sul capo, inducono a consi­
derazioni che tolgono ogni valore alla riduzione 
dei nostri depositi. 

Lo trame soliamo troverebbero ancora colloca­
mento quasi ai prezzi pieni del mese passalo; ma 
rarlìcolo manca quasi allatto. I doppi fini sempre 
sostenuti da L. 12 a L. 12 50 — trascurati i cor-
renlì, ed ì tondi si pagano da L. 7, 50 a L. 8. 

Mostro Corrinponclcuze. 

Lione, 26 gennaio 
La condizione questa settimana ha registrali 

chilog. 47,000, contro chilog. 38,195 della prece­
dente settimana. 

La posizione del nostro mercato anche nella 
spirante ottava sì è mantenuta identica a quella 
della sua precedente. Poche transazioni e unica­
mente per consumo, ma queste poche buone e 
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di tutta soddisfazione pei venditori, specialmente 
per lavorate. Gli organzini fini classici di Francia 
e Italia sono sempre ben domandati; le tramo 
d' Italia poi e particolarmente lo classiche nei 
titoli 20/24 24/28 guadagnano tulli i giorni mag­
gior favore, e quantunque da due giorni si scriva 
e anche si telegrafa da alcune case di costì una 
certa tendenza a ribasso, e si propongono trame 
con facilitazioni, i nostri serii consumatori che co­
noscono come tale articolo sia raro, dichiarano 
francamonle che non si lasciano illudere, che la 
roba che vien loro offerta dirottamento con con­
cessioni non può essere che di merito secondario, 
0 coniiiHiano per lo robe veramente classiche a 
panare pieni prezzi, corno lo fu audio ieri por una 
trama tre capi 20/30 cho venne pagata l'r. 119 
Goiilanli oro. 

In greggio d" Italia e Francia in questi ultimi 
giorni si l'eco qualche cosa di più dei decorsi, ma 
vanno lentamente conservando sempre alquanta 
debolezza nei prezzi; tuttavia iiontiiiuando lo sfogo 
nello lavorale, e allesa ora la maggior facilità di 
trovare filatoi in attivila anche in Italia in seguito 
allo ultime pioggie, è a sperarsi che vedremo ben 
presto un buon miglioramento. 

Le sete asiatiche restano sempre fiacchissimo, 
e sulle tsallee classiche sì nota il ribasso di 2 a 
3 IV.; sulle correnti di 3 a 5 fr.; sullo giappo­
nesi poi la reazione fu ancora più sensibile e per­
dettero da 4 a 6 fr. 

Nei cartoni originarli giapponesi si ò sviluppala 
una viva domanda; qucst' anno furono importati 
soli 800 mila cartoni, contro oltre due milioni del­
l' anno passalo, i bisogni sono molli e si tanno 
sentire, per cui i cartoni verdi di tutta confidenza 
si vendono correntemente da 14 a 16 fr., e la 
opinione generalo è che più lardi li vedremo pa­
gare fr. 20 e forse anche più. 

Cascami completamente calmi; pochissima do­
manda dal consumo, e per contro molta fermezza 
nei detentori, per cui non hanno luogo transazioni 
di un' importanza meritevole di rimarco. 

Listino ufficiale dei prezzi delle sete; 

(I prezzi sono senza sconto, valuta a 90;100 f̂ iorni) 

Organzini. 

Fiancia, filatura e lavorerio 
„ l»ord. 20/28 fr. 122 a 127 
„ 2°ord. 20/28 „ 118 . 121 
„ Brussa 20/24 „ 123 . 120 
„ Levante 20/24 „ 117 . 122 

„ das. il, e piem. 20/24 „ 117 . 122 
„ lav. fr. eit. corr, 24/28 „ HO . HO 

Piemonte filai, e lav. 24/28 „ 120 . 125 
Italia correnti . . . . 20/24 „ 109 . 115 
Bengala lavor. francese 24/28 „ 107 . I l i 
Giappone „ „ 24/28 „ —• . — 

28/30 „ 114 . 118 
China „ „ 1" „ •— . -^ 

Trame. 

Francia 1° ordine 20/28 
2° „ 20/28 

„ lav. fr. e it. corr. 24/28 
,j 1, ,, ZojoZ ^, -— . —" 

Italia dassiche . . . 20/24 „ i l i . 116 
23/28 „ 109 . 114 

correnti 24/28 „ 104 . HO 
Bengala l,avor. francese 24/28 „ 101 . 105 
Ghina lavor. frane. 1° ord. „ 105 . 107 

„ 2» ord. „ 100 . 103 
Giappone lavor. frane. 26/30 „ — , . — 

Greggie. 

Francesi filai. 2° ordine 10/12 fr. 105 a 109 
Brussa „ 1" „ 10/12 „ HO . 112 

correnti 10/12 , , — . _ _ 
Italia dassiche ' 10/12 „ 104 . 108 

„ correnti 10/12 „ 92 . 100 
Bengalafilat. all'europea 13/16 ., 82 . 87 
China Tsatlee 3" „ 85 . 88 

4° „ 81 . 85 
Giappone „ 1» „ 101 . 103 

121 a 124 
118 . 120 
104 . IH 

Milano 30 gennaio 
In mezzo alla continua riservatezza del consumo, 

e le notizie d'America semiiro più scoraggianti, gli 
affari in questo genere esordirono colla massima 
freddezza, la quale ci avrebbe anche tradotto a 
sensibile ribasso, se le esistenze sì fossero presen­
tate più abbondami che non In sono. Le poche 
commissioni riguardarono piirzialmenle le trame 
classiche e belle nelle nei titoli dt 18 a 32 de­
nari, non che quelle a tre capi da 26 a 38 nello 
singole gradazioni; però in difetto di sufficiente 
provvista, le vendite risuliarono scarsissime ed in 
prezzi di poco inforiori' ai precedenti ; attendonsi 
nuove consegne degli opificj onde soddisfare lo re­
stanti commissioni ineseguite; citansi tuttavia di­
versi affari nelle sorta belle correnti bastantemente 
netto, ciotV; per trame 24(28 di unica filatura a 
L. I l i ; 26(30 simile a L. HO; a tre capi 32(38 
a L. 114 50; qualità corrente composta 26(32 
da L. 104 a 105; 34(40 a L. 95; altre inferiori 
a 92. Le proteso per le trame classiche e belle 
22(30 si agirarono dalle L. 117 a 119 al chil. 
Nel complesso si è mostralo sostegno per le qua­
lità primarie, e ribasso di qualche lira per le sorta 
dì secondo ed infimo ordine. 

Impossibile riesce di dare mia norma sicura de­
gli attuali corsi praticati, perchè dipendono esdu-
sivamente da circostanze speciali, cioè a norma 
dell'urgenza dei bisogni, e della maggiore o minore 
disposizione alla vendila dalla parte dei detentori. 

Gli slrafilali classici e sublimii trovarono qualche 
applicante di singoli ballotti ai prezzi ridotti di L. 
2 in circa rispetto a qudli già ottenuti, e si sono 
contrattali dallo L. 123 a 119 nei titoli da 20 a 
30 denari; por i so|)rafini 15(17, 16(18 e 16(20 
pressoché esauriti, si avrebbero offerto di L. 133 
a 136 al chil. 

Le qualità belle correlili 18(22 ottengono da L. 
119 a 121; 20|24 da L. 117 119; 22(26 da 
114 a HO; 22(28 da L. 109 a 112; correnli 
composti 24(30 da L. 105 a 106; 30(36 a L. 101. 

Per le greggio ó mancata la ricerca, non pre­
sentandosi generalmenlB che la sorla scadente, la 
quale porta ritardo di lavoro, ed un costo di fat­
tura eccedente di L. 3 a 4 rispetto alle sorla 
buone. 

Viene mentovata la vendita di una qualità bella 
10(12 a L. 105 75; altra bella corrente e buona 
17(15 a L. 95; correnti venete da L. 90 a 91; 
mazzami simili 14(18 da L, 75 a 78. 

Le greggio asiatiche ancora offerte e neglette; le 
lavorate trovano decoroso collocamento mediante 
perfezione di lavorerio e sorta bella. 

I cascami in debole ricerca e prezzi stazionarj. 

Alla discreta 
tenne dietro un 
spiegato in tutte 
godono in questo 
e sognalamenle i 
eseguire qualche 
conseguenza di 
leggiero aumento. 

G R A N I 

Udine 2 febbraio: 
attività della settimana decorsa 

movimento più vivo, cho si è 
le granaglie. Formenli e Granoni 
momento di una ricerca animata. 
Granoni che sono domandali per 
domanda polla media Italia; in 

che i prezzi hanno provato un 

WrewjvA Corrent i . 
Fermento 
Granoturco 
Segala 
Avena 

da , 1 8 . -
9.75 

1 0 . -
1 0 . -

ad "L. 18.75 
10.25 
10.50 
10.50 

niilaiio 30 delio. Perdura la calma nei prezzi 
dei formenti che sono sempre più offerti che doman­
dali. Riesce non pertanto a qualche venditore di 
raggiungere ancora i prezzi della scorsa settimana, 
0 accordando qualche comodo dì cassa, o per 
specialità del grano, o per incontro di altre circo­
stanze favorevoli al compratore. — Il granoturco 
mantiene i corsi raggiunti nel suo rapido aumento. 
1 Risi calmi accennano a ribasso. Eccovi ì nostri 
corsi : 
Formento 
Granotuio 
Segala 
Avena 

senzu crìvell." L. 24.65 L, 
„ 10.45 „ „ 
„ 16.75 „ „ 

26.50 
17.50 
1 7 . -
8.50 

l>csth 26 doiio. Il nostro mercato ò da qnalclio 
settimana privo dì vita, o le granaglie in generalo 
sono molto depresse. I formenti di qualità mezza­
na ed ordinaria furono negletti; i buoni sostenuti 
alquanto, sebbene in ribasso di 5 soldi, e le con­
trattazioni si limitarono da 45 a 50.000 metzen 
d.'i fior. 6.80 a 7,45 secondo Ja qualità e il peso. 
Delia Segala si trattarono da 7 a 7000 mei: a 
fior : 4.80, e da 5 a 6000 Avena da fior : 1.95 
a 1.97'.,. Nel Granoturco si sono fatti 10 a 12000 
metzen di Banale vecchio da fior. 4.5 a 4.10 ; il 
nuovo da fior; 3. 75 a 3 90. 

llarsif^lln 26 delio. Dopo l'ultimanoslra rivista 
((uest'articolo ò rimasto senza infiuenza causa dì ciò 
dio abbiamo esposto nella precedente sugli avvisi 
poco favorevoli dall' intorno. 

Questa calma resa ìndispcnsabilo dalla mancanza 
dì domande ha fatto cadere i prezzi dei grani in 
generalo di 1 a 2 fr. 

Noi siamo adunque in grado da far fronte a 
tutte lo domande che ci verranno dall'interno, tanto 
per il rilevante deposito che possediamo, quanto 
per prezzi più ragionevoli. 

Il nostro mercato del resto siamo sicuri si ri­
alzerà e riprenderà quella posizione che gli è do­
vuta sopra tulli i mercati francesi. 

Gli arrivi che abbiamo avuto formano la metà 
di quello che dobbiamo ricevere. Eccoci dunque 
assicurati contro altri arrivi diimorici. D'altra parlo 
ì prezzi d'Italia sono più elevati dei nostri; dippiù 
i mercati (per notizia officiale) di Tomelia e del 
Mar Nero si trovano del tulio esausti. È ben vero 
però cho abbiamo un forte deposito in Odessa 
valutato Schettewe 250,000 cho verrà disputato 
tra gli Italiani, Francesi od Inglesi. 

11 mercato inglese per ora ò il meno provvisto: 
, dando uno sguardo alle sue importazioni troviamo 
, dio non è giunto che alla metà di quanlo gli è 
j indis()ensaliile per nutrirsi per tutto l'anno. 

Avevano la S()eranza che l'America ci sarebbe 
venuta in aiuto, ma hanno dovuto rinunziarvi da 
tern()o a questo soccorso. 

E adunque alla Francia cho dovranno rivolgersi, 
e quest'ora non è molto lungi so i prezzi conti­
nueranno a divenire favorevoli. 

Allo niisttrio, ai poi'iooli ed alio delusioni che gli amma-
iali trov.'w'otiu finora nelli; droghe nauseanti, Irovasl oggi go.sli-
tnita la ccìi'lcz/a di una pronta e radicalo guarigione mediante 
la deliziosa farina di salute •—X^tovaloiitaAraibioa 
DV BARRY di Londra—che rende la perfetta sanità agli 
ofgani servienti ella digesliono, ai nervi, polmoni, fegato e 
membrana mucosa, anche ai più sfiniti di forze, guarisce 
le cattive digestioni (dispepsie), gastriti, gastralgie, stitichezza 
abituale, euiorroidi, glandola, ventosità, palpitazioni, diarrea, 
gofiamento, capogiro, zufolamento d'orecchi, acidità, pituite, 
emicrania, sordità nausee e vomiti, dolori, crudezze, gran­
chi e spasimi di stomaco, insonnia, tosse, oppressione, asma, 
bronchite, tisi (consuzione), malinconia, deperimento, reuma­
tismo, gotta, febbre, catarri, isteria, neuralgia, vizio del 
sangue, flusso bianco, i pallidi celeri, idropisia, mancanza 
di freschezza e di energia nervosa. 

Elisls'atto di G5,000 gnarig lonl . 
N. S0,41G: il signor conte Stuart di Decie, pari d'In­

ghilterra, di nna dispepsia (gastralgia) con tutte le sue mi­
serie nervose, spasimi, granchi, nausee. — N. 49,842: la 
signora Maria Joly, di SO anni di stitichezza, indigestione, 
mal di nervi, asma, tosse, flati, spasimi e nausee.—'N. 
46,270 : il signor Roberls, di una consunz one polmonare, 
con tosse, vomiti, stitichezza e sordità di 2S anni—N. 
28, 860 :la damigella Callard, in via Grand-Saint-Michél, 
17, a Parigi, di unâ  tisi polmonare, dopo essere stata di­
chiarala incurabile, e più non rimanerle cho alcuni mesi 
di vita.—^Essa ha operato 60,000 guarigioni laddove ogni 
auro rimedio era stato vano — Casa BARRY DU BARRY 
e C, 34, via Provvidenza, Torino. Ah scatola de! peso di 
230 gr. fr. 2.60. di SOO gr. fr. 480; di 1 chil. fr. 8; di 
2 chil. 6 1(2 fr. 17 50;(in polvere), alimento squisilo per 
colazione e cena, eminentemente nutritivo, che assimilale 
fortifica i nervi e le carni, senza cagionare mal di capo, 
né riscaldamento, nò gli altri inconvenienti prodotti dai 
cioccolati in uso. Salolo per )2 taz/.e fr. 2 SO; 24 tazze 
fv. 4 SO; 48 tazze fr. 8; 288lazze li: 36; 376 tazza fr. 63. 

DEPOSITI IN ITALIA 
Asti, sig. Guglielmini e Socino Droghieri — Bergamo, sig. 
Gio. L. Terni, farmacista — Bologna, sig. Enrico Zarrl — 
Genova, sig. Carlo Bruzza, farmacista — itfitoio, Bonaccina,' 
corso Vili. Em. — Padova, sig. Teotilo Ronzoni, farmacista 
— Veroni», sig. Francesco Pascli, farmacista —• Venezia, 
sig. Ponci, farmacista — Udine, sig. Antonio Pilipuzzi. 

OLINTO VATRI Redattore responsabile. 
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TE El) ENERGIA 
O t t p u u L t o S i o n s s a n x e c l l o i r i L a , s o x x z a p x r i ' g a x i t L o woix ica s p o s o 

a x r x o z z o c l o l l a i > o i : " t o i i ( . o s a 

r r 4 9 FARINA DI SANITÀ 
R e v a l e n t a A r - a l b i o a di Uiirrn di Londra, clic yiio-

riaiio rnilicalfiìento e simzo spese le digestioni lahorloso, i gastrici, 
gastralgìe, costipazioni, emorroidi, umori viscosi, (ioti, palpitiizioni, 
diaroe, cnPaglpnl, stordiinentl, Unlliiiiio d'orecchio, n.'ideizn, pituite, 
emiccauio, sordililiiiijuseo e vomiti dopo i pasli e per gruvidunzo, 
dolori, crudezze, crampi, spasimi ed ionamurinziono di stuiiinco, di 
reni, dì ventre, del cuòre, delle coste o della scliiena, i|iialuninie 
liialallio di fegato, di norvij della gola, dei bronchi, del tialo, delle 
niflnibrane rouBGose, della vescica e della bile; insonnie, tossi, op­
pressioni, asma, catarro, bronchite, tisi (consunzione), serpeggini, 
eruzióni ciitaiieej melanconia, deperinionto, sfinimento, paralisi, per­
dita della memoria, diabete, reuiiiatiaini, gotta, febbre, isterismo, 
il ballo di S. Vito, iritaziolio di nervi, nevralgia, vizio e pochezza 
di Baiiguè, clorosi, sopressione, idropifsia, reumi; grippe, nioncanza 
di freschezza e di energia, ipopoLidi'ia, ISssa ó anche indicata conte 
il .miglior fortificante pei rpjjni'.zi deboli e per le persone d'ogni 
ótà;'fàrnvandobU<jnitnuso<it( e carni'salde. 
' tEstì'alto dì 05,000 guarigioni. —-C"«;'o dei Papa. «Uoma 21 Lu­
glio)rlStift; Uà saluto .di :Sauto Padre è occellentB) pvinoipaimente 
dopo ohe,, astenendosi di ogni altro rimedio, fa ì suoi pasti di 
l i f e y a l e i i t a .Aa. 'a l> lca i>u Barrii, la quale operò, effetti 
sorprenàeiitl sopra di liti. Siia Sai)titit non può abbastanza lodare i 
vantàggi che risento da questa eccellente farina e di cui ne prende 
un piatto ad ogni pasto.» Corrispendenza della Gassella du Midi, 
T-.N..88,081:. il. Duca di l'Iuskow, maresciallo di Corte, d'una 
gastrite. — N. 63,184: ,la moglie del Sig. h. I. Dury, di Jumet 
presso Charleroì, di'molti anni d'intollerabili sofferenze allo stomaco, 
alle ganibe, reiii, nervi occhi ed alla testa. N. 62,81!) il Sig. I. I. 
NoSI, dii-20 antli dì gastralgia e soffsrenze di nervi e di stomaco. 
— 1̂1 62,476: Sainte-Homaine-des-Isles (Satìne-et-Loire) — Sia 
lodalo Iddio! La Hoyalqnta Arabica ha messo fine ai iniei 18 ainti 
di pcribili sotfei'enze di s,tQpiaco,'di sudori notturni e cattiva dige-
stfénW JiCòrtìparet, cui'ato. N. 44,816; L'ai'cidiacono Alex. Stuart 

dì 3 anni di orribili aofferon'/.e di nervi, ruuiontisnin acuto, insonnia 
e disgusto della vita. — N. •lOjaiO; il modico l)r. Miuiin d' uno 
gastralgia ed irritazione di stomaco elio I» taceva vomilaro lii a 
in volti! ni giorno por otto anni. ~ N. 40,218 il colonollo Wiilsoii 
della goltii, nevralgia e costipazione rilielle. ^. 49,422 : il Sig. lialilwin 
dui più completo sfinimento, paralisi dolio munibra, in seguilo ad 
eccessi di giovonlù. — IN. 83.860 Madama Gallard, contrada Graiul-
Saiilt-Michel, )7,a Parigi, d'una tisi poltnonore, dopo esser stata 
dicbiariitn incurabile nel 188S e che non avea che pochi mesi di vita. 
Oggi, 1800, essa godo d'una buona salute. 

Ella economizza millo volte il suo prezzo in altri rimedi od lia 
operato 0!>,000 guarigioni ribelli ad ogni altro trattamento. — Dn 
Barry et Comp., 2, Via Oporlo, Torino — iu scatole di latta, del 
peso di lib. ifi bruito, f. 2.80; di lib. 1, f. 4.80; di lii). 2. f. 8.— ; 
di lib. K, f. 17.80; di Ub. 12, t. 38; di lib. 24, t. 68. 

La X^ovalonta a l ia O l o o c o l a t a Du Barri/, in 
polvere, alimento squisiti por colazione o cena, ominenlomenlB nu­
tritivo, si assimila, e fortifica ì nervi e le carni senza cagionare 
male di cupo, nò riscaldo, nò gli altri incovenienli dello Cioccolato 
ordinariamente in uso. Si vende In scotole di latta, sigillate, di: 
12 lazze, f. S.iiO'; 24 lazze, f. 4.B0; 48 tazze, t. 8; 288 lazzo f. 30 ; 
876 tazze, f. 63. Si spedisco mediante una vaglia postale, od un 
biglietto di Banca. Le scotole di 36 o 68 lire, franco in [irovincia. 

DEPOSITI IN ITALIA 
ASTI sig. Gufflielmini o Soeino Drog/iieri • 
BEUGAIMO » Gio. h. Terni, farmaoisla 
BOLOGINA » Enrico Zani 
GENOVA n Carlo llruzza, farmaoisla 
iVlILAiVO » Ihnacoina, corso Vili. Eni, 
PADOVA » Toofib lìonzoni, farmacista 
VERONA » Francesco Fasoli, farmaoi.ilu 
VENEZIA » Ponci, farmacista. 

IL COMMERCIO ITALIANO 
f ì i i o r n a l » d i U c u n o i n i a , /%g;ric«tUui<a, 

l i i d i i s t i ' i n e Cnmmfìvci» 

Si pubblica a Torino da stii anni in grande formalo 

MAUTEDl' GIOVEDÌ' E SAUBATO 

Prezzo-ogni anno L. £ 4 ; sui mesi L, 3'.50. 

Ufficio Torino, via Lagrange, N. 17. 

Ques.lo periodico, ò il Giornale di Cotnmcrcio 
più dilFuso 0 più a buon mercato fra c[iielli elio 
si .stampano in Italia. Ogni numero coiilieiie arti­
coli originali in argoineiili di economia politica, 
agricollara, industria e commercio, gli alti nl'fìciali 
del Regno, lo decisioni dei Tribunali in materia 
agraria, commerciale ed industriale, il resoconto 
degli .ani del Parlamento, un bollettino politico-
ainrainistrativo, una rivista, delle borse, sul com­
mercio sete, cotoni, lane, cereali, vini, olii, lini e 
canape, cuoi, coloniali e metalli; tulle le notizie 
più. iniporianti dell'Iltilia e dell'estero. 

LA CROiACA GRIGIA. ~ 
RIVISTA SETTIMANA .LE DELLA VITA ITALIANA 

. E DEGLI AVV-EiMMEtVn COiNTE.MPGUANEl 

CI.GTTO Àl&|tH»III 

IL LIBRO D.ELL' O P R A H ) 
ovvero 

I CONSIGLI DI UN AMICO 
scrino dedicalo 

AUa s o c i e t à del l ' A m o r F r a t e r n o 

DKLL' AVVOCATO 

Membro della Società italiana d'Economia Po­
litica, membro onorarlo della Società dell' Amor 
Fraterno, della Società generalo degli Operai di 
Torino e della Società degli Operai di Abbadia Al­
pina. 

Si vende dai principali librai d'Ilalia al prezzo di 
italiani cent: 60, o dell'autore in Torino, piazza 
Madonna dogli Angeli N. 2. piano 3^0, — 

Un franco al mese : 

TrentaiJ.qe, ; pagine con. co.pertina. 
Chi si associa almeno per un. semes.lre (L. 6.) ricevo 

in. dono il romanzo sotto i torchi Cijli ^iltiiMi C!«-
r|a | | i j(l^lli (3° edizipne non manomessa dalla censura-
aUstóaca 6;borbonica). 

Si dirigano lettere e vaglia all'Ufficio della Cronaca Gri­
gia WiUno, Corso Vittorio Emanuele 18. 

Chi desiderasse il solo romanzo spedisca L. 1 23. 

01 B,&CHICOLTUBA E SEBICOLTOBfi ìlhllkm 
GIORNALE DELLA SDClliTA BACOLOGICA 

DI CASALE lilONFERKATO 

clir-etto a a jVIASSAiaA li^VASIO. 

ANNO li . 

Esce ogni settimana e tratta ancbe in ciascun nu­
mero quistioni relative i\\\'Agricoltura in generale, 
con appositi articoli scritti dai distinti Agronomi e 
Professori CAVAUEnii; G. A. OTTAVI e GAVALIEIÌE 
NICOLO" MELONI. 

Il prcAzo dell' associazione annna è fissalr) per 
tulta Italia a L. (5. 

Far capo in Gasale Monferralo alla Direzione 
dello stesso giornale. 

j\.isis<y V I I . 

IL coMiisEfìcio 01 mmm 
GIORNALE DI ECONOMIA PRATICA, POLITICO E COMMERCIALE 

Col 1" Gennaio si piibbliclierii fjHolidiaiiiliiioiite. 

Le materie saranno cosi divise: 

Parlo polilica. — Diario o polemica — Nnlìzm italiane 
od estere — Recentissimo — Di.spacci lelegraliici. 

Parlo ofonomica. — Articoli riguardanti lo (inanzo, la 
marina od il Commercio. 

Parie ftiumsinriit. — Groiiaoa (ìnaniiari.'i e ìmlnsU'iale — 
Rivista dalla Borsa di Ocnova — Listino dello IHI.XO dì Ge­
nova, Firen?o, Torino, Jlilann, l'arigi e VUMIIIÌI — (Ramili. 

l'arie commcrtinle. — Dispacci e notizie cnmuiurciali dei 
mercati nazionali e slriinioi'i — Rivista setlinianide commer­
cialo della piazza di Genova — Prezzo corrente generalo 
dei mercali di Genova, iMarsiglia e Londi'a. 

Parie marittima. — Ari'ivì e partenze dei bastimenti a 
vela ed a vapore del nostlo porto, col relativo manifesto 
di bordo — Baslimenli sotto carica — iMovimcnto dei ba­
stimenti nei porti italiani ed esteri con il carico. 

Varietà. — Coso locali — Fatti diversi — Appendici — 
Bibliograliie, ecc. ecc. 

Aììbaiiamonli — All'Ullìcio - nnno L. 2 0 ^ - s o m . 10:60 
— tritn. 5 : ÌJ0 — A domioilìo e Regno d' Italia anno L. 24 
— som. 13:00 — trini. 0:B0. — Per l 'estero si aggiun­
geranno le speso postali. 

Inserzioni. — In cptarta pagina centesimi i !) ogni linea. — 
Nel corpo del Giornale co)il. SO. — Pagamenli antecipati. 

Per abbonamenti ed inserzioni dirigersi all'Am­
ministrazione piazza S. Sepolcro, casa Massone-
Gatti, N. 4. 

PER TUTTI 1 GUSTI. 

Sommario delle materie in esso conlemUe: 
1. Calendario dell'anno nuovo con numerose profezie 

umoristiche. Aneddoti, Epigrammi, Facezie, Bisticci, Bar­
zelletto in versi, Pensieri, I\Iassime, Proverbi^ ecc. 

2. Diversi articoli d'Istruzione o d'Utilità per tutte lo 
classi di porsene. 

3 . Un milione, o poco meno, di romanzetti, eoramedio-

le, racconti fantastici, e articoli umoristici non plus ultra, 

4. Poche pagine d'Agricoltura. 

5 . L'Intiero abbigliamento dei moderni Adami o dello 

moderne È v e . — Tirata per lo genti del lion lon, 

6. Piccolo emporio di ricette, speei/ici garanlili nnovissiaii. 

7 . Da Milano a Venezia. — l\Ieraorio di uno scapalo, 

8. Il Cappello.— Considerazioni di un misanlrop.i, 

9. Raccolta di Sciarade, Logogrifi, Rebns ed (igni sor­

ta d'Indovinelli ccn nuinorossimi premj di libri, ecc. ecc. 

Costa L. 1 franca di porlo per tutta Italiana. 

Per V estero .aggiungersi le maggiori spese pustati. 

Dirigersi con Vaglia Postale all'Editore della 
Biblioteca Economica in Milano. 

IL DIKÌTTO 
GIORNALE DELLA DEMOCRAZIA ITALIANA 

Si pubblica a Firenze tutti i giorni. 

i . ' ' rca»» d'assfluslasaiODìe 
anno semestre trimestre 

Regno d'Italia L. 30 L. 10 L. 7 
Francia . 48 . 25 . 1941 
Germania » 05 » 33 » 

L CAFF.È M.E]\iEG!lETTO 
t i o n e u n . a s s o r t i t o I > e p o s i t o 
c i ò ' I V J i g l i o r i v : i . i i i I t a L l a - i x i o 
I - i ^ r a j a o o s i , o o m o p e r » e s o m t j j l o 
A . s t l s i > t i m a i a t o - r S f e " l > l b i o l o -
' - B a x ' l b o i ' a . - < 3 - a , t t i i i a r - a , - O a -
n o t o - U a x ' i ' o l o - < 0 1 i a m j i a , g D 0 
~ I 3 o i ' c l e a i i x : . < ^ x i a , l l t i i c l i s t i n -
t-istì.'-jlxiao o jyx'ny^.'zx i n o c l i o l . 

Udine, Tip. Jacob e Colmegna. 


